
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO PARCO REGIONALE DELLA VALLE LAMBRO
TRIUGGIO - PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

VERBALE DELLA COMUNITA' DEL PARCO

14 del 26/05/2021

COPIA

OGGETTO: ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL PARCO

L'anno duemilaventuno addì ventisei del mese di Maggio alle ore 16:40, in videoconferenza,  in 1 
convocazione.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge dello Statuto approvato 
con deliberazione di Giunta Regionale n. IX/2658 del 14.12.2011, si è riunita la Comunità del Parco.
All'appello risultano:

 1  ZANNINO BELINDA  ALBAVILLA  Presente
 2  USAI GABRIEL  ALBIATE  Assente
 3  TRAMONTANA ANTONINO  ALSERIO  Presente
 4  RIVETTI ALBERTO  ANZANO DEL PARCO  Assente
 5  MOLLICA BISCI ROBERTO  ARCORE  Presente
 6  POZZOLI ALESSANDRA  AROSIO  Presente
 7  VIVIANI LUCA  BESANA IN BRIANZA  Presente
 8  CASIRAGHI LUCIANO  BIASSONO  Presente
 9  COLOMBO ANDREA  BOSISIO PARINI  Presente
 10  VERBICARO ANTONIO  BRIOSCO  Assente
 11  VEGGIAN LUCA  CARATE B.ZA  Presente
 12  PICCHI MARTA  CASATENOVO  Presente
 13  PANZERI EMILIO  CASSAGO B.ZA  Presente
 14  GALLI EUGENIO  CESANA BRIANZA  Presente
 15  BERETTA MARCO  CORREZZANA  Assente
 16  CORBETTA MAURIZIO  COSTA MASNAGA  Presente
 17  AIROLDI VERONICA  ERBA  Presente
 18  SPINELLI ALESSANDRO  EUPILIO  Presente
 19  CITTERIO MARCO  GIUSSANO  Presente
 20  APE GIORGIO  INVERIGO  Assente
 21  BIANCHI FILIPPO  LAMBRUGO  Presente
 22  CICARDI PIETRO  LESMO  Presente
 23  COLOMBO DAVIDE  LURAGO D'ERBA  Presente



 24  REDAELLI MARIA ROSA  MACHERIO  Presente
 25  VANOSSI GIOVANNI  MERONE  Assente
 26  CESANA MARISA  MONGUZZO  Presente
 27  MONGUZZI NICOLAS PIETRO  MONZA  Presente
 28  GEMETTO ROBERTO  NIBIONNO  Presente
 29  MASPERO ANDREA  PUSIANO  Presente
 30  REDAELLI MATTEO  ROGENO  Assente
 31  MAGNI BARBARA  SOVICO  Presente
 32  CICARDI PIETRO GIOVANNI  TRIUGGIO  Presente
 33  MEREGALLI RENATO  VEDANO AL LAMBRO  Assente
 34  AGOSTI DELIA  VEDUGGIO CON COLZANO  Presente
 35  CHIOLO MASSIMILIANO  VERANO B.ZA  Presente
 36  GARATTI GABRIELLA  VILLASANTA  Presente
 37  BORGONOVO RICCARDO  PV MONZA E BRIANZA  Presente
 38  BASSANI FEDERICO  PV COMO  Presente
 39  USUELLI CLAUDIO  PV LECCO  Presente

Totale presenti: 31

1 PUGLIA FABIO              A.S.I.L.     Assente
2 BOERCI ENRICO              BRIANZAACQUE     Assente
3 TURSI EDOARDO              RAPP. ASS. AMB.TE     Presente
4 CANZI GIACOMO              RAPP. ASS. VEN. PIS.     Assente
5 MASON ENRICO              RAPP. ASS. PROM. TER     Assente
6 ZOLESI MARIA ROSANNA              RAPP. ENTI PROM. TUR     Assente
7 CITTERIO GIACOMO              RAP. ASS. AGRICOLE     Assente

Assiste il Direttore Dott. SAVERIO D'AMBROSIO, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale l'adunanza il commissario regionale dott. Roberto Carovigno  assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'ordine del giorno.



OGGETTO:ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL PARCO

LA COMUNITA' DEL PARCO

PREMESSO che  l'articolo 16 comma 1‐bis della  legge regionale 17 novembre 2016, n° 28, aggiunto all'art. 
16, comma 1,  lett. b) della L.R. 10 agosto 2018, n° 12 e successivamente modificato dall'art. 1, comma 1, 
lett. l) della L. R. 17 maggio 2019, n° 8, stabilisce che i Presidenti e i restanti componenti di tutti i Consigli di 
Gestione dei Parchi regionali di cui all'articolo 22 della L.R. 86/1983 e delle riserve naturali di cui all'art. 8, 
comma 5, della L.R. 12/2011 cessano in ogni caso dalla carica alla data di trasmissione alla Giunta regionale 
delle proposte di cui all'art. 3 comma 6 della medesima legge regionale n° 28/2016;

PREMESSO, altresì, che con delibera di Giunta Regionale n.  IX/2658 del 14 dicembre 2011, pubblicata sul 
B.U.R.L.  n.  51  del  23  dicembre  2011,  è  stato  approvato  lo  statuto  del  Parco  Regionale  della  Valle  del 
Lambro  ai  sensi  della  legge  regionale  del  4  agosto  2011,  n.  12,  poi modificato  con  deliberazione  della 
Comunità del Parco n. 10 del 14.05.2014;

DATO ATTO che lo Statuto vigente disciplina all'art. 13 comma 3 la composizione del Consiglio di Gestione e 
più precisamente:  “ll Consiglio  di Gestione  è  composto  dal Presidente  e  da  quattro membri,  eletti dalla 
Comunità del Parco, uno dei quali eletto su designazione della Giunta regionale, tra amministratori esperti 
o personalità di rilievo del territorio degli enti locali interessati dal Parco”; 

CONSIDERATO che  l'art. 22‐ter della L.R. 86/83 al comma 4 prevede: “un ulteriore membro è eletto dalla 
Comunità  del  Parco  su  designazione  congiunta  delle  organizzazioni  professionali  agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale”; 

CONSIDERATO, altresì, che il vigente Statuto:

‐‐ all'art. 13,  comma 4,  recita  testualmente: “la nomina del Presidente e degli altri componenti del 
Consiglio avviene a  scrutinio palese  su  lista presentata con documento sottoscritto con almeno  il 
40% degli Enti rappresentanti le tre Province per un minio del 40% di quote di partecipazione”;

‐‐ all'art.  13,  comma  5,  recita  testualmente:  “l'elezione  è  validamente  effettuata  solo  se  sono 
rispettate le clausole dei precedenti comma”;

ATTESO che in data 24.05.2021 è stata presentata al Parco una lista di candidati per l'elezione del 
Presidente e dei componenti del Consiglio di Gestione così composta:

MARCO CICERI nato a Carate Brianza (MB), 02.01.1967 PRESIDENTE 
GERMANO COLOMBO nato a Cesana Brianza (CO), 21.01.1970 COMPONENTE C.d.G.  
ALFREDO VIGANO' nato a Erba (CO), 12.01.1955 ‐ COMPONENTE C.d.G. 
MARIA ANTONIA MOLTENI nata a Veduggio con Colzano (LC), 09.09.1965 COMPONENTE C.d.G.  
FILIPPINA ALAGIA nata a Rivello (PZ), 18.11.1957 COMPONENTE C.d.G.  
MATTEO VITALI nato a Como (CO), 14.09.1987 COMPONENTE C.d.G.  

Sottoscritta dai Sindaci dei Comuni di Albavilla, Albiate, Alserio, Arosio, Besana in Brianza, Bosisio Parini, 
Carate Brianza, Casatenovo, Cassago Brianza, Cesana Brianza, Costa Masnaga, Erba, Eupilio, Giussano, 
Inverigo, Lambrugo, Lurago d'Erba, Macherio, Merone, Monguzzo, Monza, Nibionno, Pusiano, Rogeno, 
Sovico, Triuggio, Vedano al Lambro, Verano Brianza e Villasanta.

Sottoscritta dai Presidenti delle Province di Monza e della Brianza, Como e Lecco.

VISTI i pareri, allegati alla presente, con cui il Direttore del Parco ha attestato la legittimità e regolarità 
tecnica del procedimento;



RICHIAMATA la convocazione dell'odierna seduta di Comunità del Parco, prot. 3037 del 18.05.2021;

Il  Sindaco  di  Triuggio  interviene  chiedendo di  aprire un dibattito  e procede  con  la  lettura del  seguente 
testo:

“Riteniamo sia necessario sottolineare e ribadire il fatto rilevante che ci consente finalmente di trovarci 
riuniti nell'Assemblea della Comunità del Parco per la elezione del Presidente e del C.D.A. 
La mancata elezione, attesa ormai da oltre un anno, aveva creato una preoccupante situazione di vuoto di 
governance politica, mettendo di fatto l'ente Parco nella condizione di interrompere quelle azioni politiche 
rilevanti ai fini, non solo istituzionali dell'ente, ma soprattutto ai fini della programmazione strategica che 
sta in capo ad uno dei più importanti e rilevanti Parchi Regionali della Lombardia che comprende 35 comuni 
di tre diverse provincie e le Province stesse. 
I comuni espressioni dell'area di centrosinistra e dell'area civica si sono adoperati fin dall'inizio del percorso 
di rinnovo del Cda, affinché fosse possibile costruire una proposta, che fosse espressione di tutte le aree 
territoriali del lecchese, del comasco e del monzese, nel tentativo di andare oltre i confini territoriali ed 
anche oltre alle specifiche appartenenze politiche. 
In quest'ottica ci siamo mossi e ci siamo interfacciati con i Comuni di centrodestra nella convinzione che 
fosse necessario un percorso di condivisione più ampio, non solo nella ricerca e definizione dei ruoli del Cda, 
ma anche nella convinzione che la rielezione dell'organo direttivo della Comunità del Parco, debba e possa 
rappresentare una opportunità di rilancio e di rinnovamento dell'importantissima azione che il Parco 
regionale svolge per i territori che comprende, ma anche per quei territori che, pur non essendo compresi 
nel perimetro del Parco, e pensiamo in particolare ai numerosi parchi ed enti sovra comunali, trovano nel 
Parco Valle Lambro un punto di riferimento e di raccordo delle azioni che sono assolutamente necessarie e 
indispensabili per raggiungere risultati anche di scala più vasta. 
Siamo in una fase di evoluzione significativa, nella quale ragionare sempre di più sull'importanza delle 
relazioni del sistema parchi, sia verso Milano sia verso il lecchese sia verso la Brianza centrale. Proprio per 
questo, è fondamentale avere una visione di territorio che ci guidi verso le scelte che riterremo utile 
compiere; sappiamo bene come il nostro territorio sia purtroppo soggetto a parametri ambientali molto 
negativi, sulla qualità dell'aria, sul consumo di suolo, sulla condizione del territorio antropizzato. In questo 
scenario, è evidente come il parco e i parchi, possano essere i motori della riqualifica del nostro territorio e 
un volano dello sviluppo che consenta di migliorare significativamente la qualità della vita delle persone che 
qui risiedono. Con questi obiettivi allora è necessario superare la visione di parco che “vincola e tutela”, 
concepito solo come un soggetto passivo: il parco deve diventare un soggetto attivo, un luogo di 
elaborazione di progetti insieme ai comuni, che consenta investimenti mirati in aree verdi e aree agricole 
che siano utili per tutto il territorio, non limitandosi ai confini del parco. Purtroppo oggi i parchi sono poco 
finanziati, e hanno fondi soprattutto per la spesa corrente (pochissimo per gli investimenti): il salto di 
qualità che si chiede punta a richiedere innanzitutto una nuova valorizzazione dell'ente parco, un 
coinvolgimento dei comuni per un nuovo coordinamento territoriale, e quindi un ripensamento del suo ruolo 
che lo trasformi sempre più in un luogo di elaborazione, per la valorizzazione di territorio che non si limita ai 
confini propri del parco ma ragiona come un sistema. 
Per questo, fin da ora, ci preme indicare alcuni filoni di sviluppo e azioni strategiche che tra gli altri, a nostro 
avviso dovranno far parte delle linee di mandato del nuovo cda: 
La mobilità ciclabile. non più limitata al tempo libero. Il Parco, insieme ai Comuni e alle Province possono 
definire quelle connessioni, pensate appositamente per le biciclette. 
Forestazione urbana. Il tema dei nuovi alberi tra le città e nelle città, che possono essere anche una 
soluzione per tante aree dismesse che non trovano nessuno disposto a rilevarci e investirci. 
Aree agricole. Il ritorno dell'agricoltura è uno dei possibili modi con i quali si riqualificano i territori; anche 
nel nostro territorio alcuni parchi hanno una vocazione agricola che deve essere valorizzata e ampliata. 
Recovery Plan. Gli scenari posti in campo dal PNRR rappresentano una grande opportunità per i territori 
non solo dal punto di vista finanziario ma in chiave di cambiamento profondo verso una transizione sempre 
più verde e a tutela dell'ambiente. 



Società partecipate del territorio. Le nostre aziende pubbliche si occupano in massima parte di ambiente, 
tramite la gestione del ciclo integrato dei rifiuti e dell'acqua. Ragionare su un ampliamento delle loro azioni 
a tutela del patrimonio ambientale. 
Olimpiadi 2026. Le Olimpiadi di Milano‐Cortina sono un'altra occasione per attrarre investimenti sul 
territorio, che se ben concepiti non si limitano a Milano. Anche da questo punto di vista, è fondamentale 
avere progetti frutto della collaborazione tra parchi e comuni. 
Privati. La rinnovata sensibilità sui temi dell'ambiente da parte di molti cittadini può aprire gli spazi per un 
coinvolgimento di privati quali aziende o semplici cittadini attivi per progetti di riforestazione delle aree 
urbane. 
Prima di concludere voglio infine sottolineare che la lista proposta contiene alcuni elementi di continuità e 
elementi di cambiamento e di rilancio dell'attività del Consiglio di gestione. 
Concludo ringraziando tutti i Sindaci e gli amministratori che si sono adoperati affinché si giungesse al più 
presto all'elezione della nuova Governance del Parco, anche per cogliere appieno un momento importante 
di ripresa per il nostro paese che prova ad uscire e andare oltre la profonda e drammatica crisi pandemica 
che abbiamo attraversato.”

Il Sindaco di Verano Brianza esprime il proprio consenso con il discorso riportato dal Sindaco di Triuggio.
Il  Rappresentante  di  Costa Masnaga  concorda  con  il  Sindaci  di  Verano  Brianza  e  Triuggio  e  ringrazia  il 
Commissario Straordinario Regionale per il lavoro svolto durante questi mesi.
 
Il Commissario Straordinario Regionale chiede all'assemblea di esprimersi per l'elezione del Presidente del 
Parco.

LA COMUNITA' DEL PARCO

Con voti favorevoli di Enti 31 su 31 Enti votanti corrispondenti a 856 quote di partecipazione;

PROCLAMA

Eletto, alla carica di Presidente dell'Ente di diritto pubblico Parco Valle Lambro, Marco Ciceri, per la durata 
del mandato, prevista dallo Statuto.

DICHIARA

La presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge.



il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL COMMISSARIO REGIONALE   IL DIRETTORE
F.to DOTT. ROBERTO CAROVIGNO F.to DR. SAVERIO D'AMBROSIO

___________________________ ________________________________

_______________________________________________________________________________________

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

(art 124 del Dlgs. 267/2000)

Si Attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi a 
partire dal .

  IL DIRETTORE
F.to DR. SAVERIO D'AMBROSIO

________________________________

_______________________________________________________________________________________

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo

lì, _______________________   IL DIRETTORE
DR. SAVERIO D'AMBROSIO

________________________________



OGGETTO: ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL PARCO

PARERE TECNICO (art. 49, comma 1, dlgs 267/2000).

Parere favorevole  di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

lì, Il Direttore
F.to  SAVERIO D'AMBROSIO


